
KENYA 

 

 

 

 

Il Kenya è un Paese dell’Africa Orientale. Il turismo, insieme all’agricoltura è la maggior fonte di 

reddito del Paese che ha visto, negli ultimi anni, un miglioramento della proprio economia. L’indice 

di povertà rimane però elevato e la maggior parte delle persone non può permettersi assistenza 

sanitaria o un’educazione.  

 

 

 

 

 

 



KANDISI 

 

Kandisi è un piccolo villaggio a 25 km da Nairobi. La scuola “Holy Spirit Parish”, gestita da Don 

Orione, accoglie più di 80 bambini, la maggior parte dei quali è rimasta orfana. 

L’obiettivo del centro è poter offrire ai bambini un’alimentazione corretta, un’educazione scolastica, 

un’assistenza medica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le famiglie da cui vengono i bambini spesso devono sopravvivere con soli 2 € al mese; molte famiglie 

vivono lontano dal villaggio, in mezzo alla savana e i bambini devono fare molta strada a piedi per 

poter raggiungere la scuola.  

 



 

 

Bonifichiamo mensilmente 500 € per supportare la mensa che assicura un pasto al giorno ai bambini.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



KARARE 

 

Karare è un piccolo villaggio di circa 8.000 persone, vicino a Marsabit, a nord del Paese. La 

popolazione è giovane e la durata della vita media è bassa. Don Paolo Malerba guida la parrocchia 

del luogo: ogni giorno lotta per migliorare la qualità di vita della comunità.  

Grazie ai donatori e ai volontari che collaborano con Need You Onlus, specialmente Don Pino, la 

comunità di Cassine e Giorgio Olivieri, abbiamo potuto raccogliere e mandare 3.000 € per supportare 

l’acquisto di 3 serbatoi d’acqua per la raccolta dell’acqua piovana, per far fronte alla siccità.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LAARE 

 

Il centro di Laare, gestito dalle suore, ospita più di 800 bambini. L’80% della popolazione vive di 

agricoltura ma la siccità che regolarmente colpisce la zona compromette in maniera significativa ogni 

tentativo di autosufficienza alimentare.  

 

 

 

 

A generare ed aggravare una situazione sociale difficile, è il traffico ed abuso di Miraa, una droga 

pesante a basso costo. Anche i bambini più piccoli masticano questa droga che porta uno stato di 

benessere e toglie la sensazione di fame. La maggior parte degli uomini non lavora, rimangono con 

un sorriso stampato in volto, causato dalla droga, sdraiati sull’erba. Nel 2007 è stato avviato con 

successo un programma di sostegno e di recupero per i bambini orfani e che vivono in strada.  

 

Come in tutto il Paese, anche a Laare l’acqua è una risorsa rara e preziosa: nel 2009 è stata costruita 

una cisterna per la raccolta di 150.000 litri d’acqua che nei mesi di siccità bastava appena per i ragazzi 

della scuola.  

 



 

 

Nel 2011 abbiamo potuto aiutare, grazie alle donazioni dei nostri sostenitori, la comunità di Laare: 

abbiamo costruito un pozzo artesiano che potesse finalmente fornire l’acqua al paese.  

 

 

 

Suor Alicja balla nel punto in cui è stato costruito il pozzo 



NAIROBI 

 

Need You Onlus collabora da alcuni anni con l’associazione World Friends del Dott. Morino.  

 

Il progetto “Nairobi Nutritional Project” ideato dall’associazione World Friends, nasce per rispondere 

ai bisogni specifici della popolazione femminile ed infantile delle baraccopoli di Nairobi Nord-Est. 

In particolar modo il progetto si pone come aiuto alla salute e alla nutrizione di queste due fasce a 

rischio. La gravidanza è infatti uno dei rischi più elevati alla salute delle donne: il tasso di mortalità 

materna nel Paese è di 490 decessi per 100.000 neonati e, nel contesto urbano il tasso si alzo del 53%. 

Tra le cause spicca l’insufficiente alimentazione della madre.  

Il progetto va a beneficiare 6.000 madri e bambini all’anno.  

 

 

 

 

 



 

 

In seguito al diffondersi della pandemia da Covid-19 nel Paese, le autorità hanno dovuto adottare 

misure restrittive: famiglie che si basano su piccole attività ambulanti, vedono venire a meno il loro 

unico mezzo di sostentamento. La drammatica situazione che si è presentata ha comportato un 

peggioramento della sicurezza alimentare dei bambini sotto i 5 anni e delle donne in gravidanza, con 

un aumento preoccupante di casi di malnutrizione grave. La chiusura delle scuole inoltre provoca 

anche il mancato accesso a quello che per molti studenti era l’unico pasto della giornata.  

 

 



 

Need You Onlus collabora sempre con World Friends nel suo progetto volto a sostenere queste fasce 

a rischio. In specifico il progetto si pone di: 

 Formare le madri sui rischi relativi all’allattamento al seno, alla preparazione e conservazione 

igienica degli alimenti, identificazione dei sintomi di malnutrizione e alle malattie legate 

all’igiene, prevenzione e consapevolezza sul Covid-19. 

 Conduzione e integrazione di servizi nutrizionali nei centri di salute materna ed infantile in 

strutture e ambulatori delle baraccopoli. 

 Amministrazione di vitamina A, ferro, acido folico, zinco, integratori alimentari, latte.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



NCHIRU 

 

Nel villaggio di Nchiru, l’associazione A.I.N.A. ha creato una casa famiglia “A.I.N.A. Children 

Home” che ospita bambini HIV positivi. Il centro accoglie 114 bambini sieropositivi; all’interno del 

villaggio c’è una scuola che viene frequentata anche dai bambini che vivono con le loro famiglie 

all’esterno del villaggio.  

 

 

 

Tutti i bambini che frequentano la scuola ricevono merenda con thè e pane o torte con farina di mais 

e un pranzo a base di riso o legumi. I bambini sieropositivi che vivono nel centro seguono la terapia 

antiretrovirale per contrastare l’HIV: sono medicinali che indeboliscono molto l’organismo ed è 



fondamentale che i bambini abbiano un’alimentazione adeguata ed è per questo che una volta a 

settimana cercano di inserire proteine animali a cena.  

 

Need You Onlus ha mandato fondi per contribuire alla gestione del centro e beni umanitari per i 

bambini.  

 

 

 

TUTTI I PROGETTI A CUI PARTECIPA NEED YOU ONLUS POSSONO ESSERE 

SOSTENUTI. OGNI PROGETTO PUÒ AVERE IL SAD - SOSTEGNO A DISTANZA - . 

 


